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Smania pungente riveste l’ostinata speranza 
Dell’odisseo marinaio fatale ed eroico 
Il luogo perturba ove l’anima danza 
Fra l’acuto lentisco ed il verde iperico 
 
Tutto diparte ma si concentra  in azione 
Volto lo sguardo al ridosso clemente 
 
Giaccio a fianco della musa amata 
Sul fianco distesa in posa di rosa 
Dove le sponde del mar omerico 
Sussurran perpetue carezze d’amore 
 
Poso su essa come calco sublime 
Membra vitali di spirto vestite 
 
Corpi prigioni dove del sole i raggi 
Sorridon serrati in questa alcova d’avorio 
Nodo segreto d’eterni miraggi   

 

     


